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Attuazione della politica mineraria 

ONOREVOLI SENATORI. — 1) La valorizza­
zione delle risorse minerarie nazionali è uno 
degli aspetti di una politica di pianifica­
zione degli approvvigionamenti di materie 
prime tendente a garantire la continuità 
e la economicità della produzione indu­
striale. 

La sicurezza degli approvvigionamenti ed 
i migliori prezzi delle materie prime mine 
rali, nel lungo periodo, possono essere per­
seguiti infatti attraverso azioni combinate 
di massima valorizzazione delle risorse in­
terne e di acquisizione permanente di flussi 
di materie prime dall'estero, stabilendo lega­
mi di cooperazione internazionale con i paesi 
produttori. 

Nasce quindi l'esigenza dell'adozione nel 
nostro paese di una politica mineraria nazio­
nale, adeguando la legislazione e gli strumen­
ti di intervento a quanto già in atto in tutti 
i paesi industrializzati importatori di mate­
rie prime. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 

Una politica mineraria nazionale deve per­
seguire a nostro parere i seguenti obiettivi 
principali: 

a) la definizione delle risorse identifica­
te in funzione della possibilità della loro uti­
lizzazione economica nei processi di tratta­
mento e trasformazione; 

b) la ricerca di nuove risorse con l'indi­
viduazione di aree indiziate (ricerca di base) 
e la ricostituzione del patrimonio giacimento-
logico esaurito dall'attività estrattiva (ricerca 
operativa); 

e) la ricerca di nuove tecnologie di pro­
duzione, arricchimento e trasfomazione delle 
materie prime minerali; 

d) la ristrutturazione delle imprese mi­
nerarie esistenti, per l'adeguamento delle 
produzioni ed il ricupero di una adeguata 
economicità di gestione; 

e) l'installazione di nuove unità metal­
lurgiche in sostituzione degli impianti obso­
leti o sottodimensionati per il mantenimen­
to e lo sviluppo del contributo di metalli pro-



Arti Parlamentari — 2 — Senato delta Repubblica — 382 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

venienti dall'industria di trasformazione si­
tuata sul territorio nazionale; 

/) l'utilizzazione della produzione mine­
raria in attività metallurgiche e di trasforma­
zione, fino alle seconde e terze lavorazioni, 
per trasferire ai prodotti minerali e metallur­
gici nazionali ed a quelli approvvigionati un 
valore aggiunto sempre maggiore; 

g) l'approvvigionamento di materie pri­
me dall'estero per integrare la produzione 
nazionale attraverso azioni di cooperazione 
basate sullo scambio di tecnologie ed im­
pianti. 

Nell'attuazione dei predetti obiettivi un 
ruolo importante deve essere assunto dalle 
imprese pubbliche operanti nel settore mine­
rario e metallurgico: queste devono assume­
re un taglio internazionale sia attraverso la 
produzione di materie prime e materiali com­
petitivi sul mercato, sia attraverso l'associa­
zione ad imprese minerarie all'estero con ini­
ziative industriali piuttosto che attraverso 
rapporti puramente commerciali. 

Pur senza togliere spazio all'iniziativa pri­
vata in questo campo, si propone dunque un 
ruolo trainante per l'impresa pubblica, che 
deve intervenire rapidamente ed efficacemen­
te nella direzione del controllo diretto, alme­
no delle quote di mercato afferenti alle im­
prese a partecipazione statale, e nella dire­
zione del controllo strategico e della promo­
zione dell'approvvigionamento di quote stra­
tegiche delie materie prime destinate al mer­
cato nazionale. 

In relazione alla importanza degli obiettivi 
enunciati il rischio minerario inerente alle 
fasi di esplorazione strategica del territorio 
nazionale deve essere interamente assunto 
dallo Stato che deve pure contribuire a limi­
tare i rischi sostenuti nelle fasi di ricerca 
operativa all'interno e di approvvigionamen­
to all'estero. 

2) La necessità di una politica mineraria 
nazionale per lo sviluppo della base produt­
tiva è stata enunciata fin dal 1972 nel Con­
vegno delle Regioni minerarie tenutosi a Fi­
renze. 

Nella relazione introduttiva si sottolineava 
in particolare l'interrelazione tra un nuovo 

impulso all'attività estrattiva ed i problemi 
di prospettiva delle industrie metallurgiche, 
metalmeccaniche e della chimica inorganica, 
auspicandosi quindi una strategia flessibile 
capace di spostare gradualmente l'accento de­
gli interventi dalle fasi iniziali a quelle ter­
minali del processo minerario, che proceda 
(sui due piani paralleli dell'attività impren­
ditoriale vera e propria e della ricerca appli­
cata) dall'estrazione, all'arricchimento, alla 
metallurgia, alle seconde lavorazioni. 

L'esigenza di sostenere la base produttiva 
attraverso una politica organica di approvvi­
gionamento e di razionale utilizzazione di 
materie prime minerarie ed energetiche è 
stata finalmente uno degli obiettivi assegnati 
ai nuovi indirizzi di politica industriale dalla 
legge n. 675 del 12 giugno 1977. 

Ma a tutt'oggi non sono stati ancora predi­
sposti o messi a punto tutti gli strumenti per 
l'attuazione della politica mineraria dopo che 
essi erano stati individuati dalla Conferenza 
nazionale mineraria tenutasi a Cagliari nel 
1973. 

Dopo il fallimento dell'esperienza del-
l'EGAM si è affidato all'ENI, con la legge 
n. 267 del 30 aprile 1978, il compito di risana­
re e ristrutturare le aziende pubbliche ope­
ranti nel settore minerario o metallurgico dei 
non ferrosi e di assolvere ad una funzione 
strategica dell'approvvigionamento di quelle 
materie prime. 

Con ritardo è stata presentata al Parlamen­
to la relazione generale mineraria secondo 
quanto disposto dalla legge n. 69 del 7 mar­
zo 1973: per quanto carente nelle analisi e 
lacunosa nelle proposte, emergevano da quel­
la relazione alcune importanti indicazioni 
che comportavano l'adozione di alcuni prov­
vedimenti per l'attuazione della politica mi­
neraria ed in particolare la predisposizione 
di un disegno di legge concernente il finan­
ziamento della ricerca infrastnitturale di ba­
se, dei contributi per l'incentivazione della ri­
cerca operativa all'interno del paese, dei con­
tributi per il ripiano delle attività minerarie 
in perdita considerate di interesse nazionale, 
dei contributi per la ricerca operativa al­
l'estero, nonché il finanziamento degli stocks 
strategici. 
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Nella passata legislatura con il n. 1086 
era stato presentato dal Governo al Parla­
mento un disegno di legge che poteva rap­
presentare con le dovute modifiche la base 
per un provvedimento inteso a promuovere 
una politica organica di approvvigionamento 
e utilizzazione delle materie prime. 

È noto che tale disegno di legge è decadu­
to con la fine anticipata della passata legisla­
tura. Ebbene con questo nostro disegno di 
legge, che presentiamo all'attenzione del Se­
nato, vengono ripresentate le più importanti 
proposte che erano contenute nel disegno di 
legge n. 1086 con l'aggiunta delle principali 
modifiche che erano state, unanimemente, 
concordate nel Comitato ristretto della X 
Commissione del Senato che ne aveva inizia­
to l'esame di merito. 

Le proposte che presentiamo con il presen­
te disegno di legge vengono così succintamen­
te riassunte: 

a) Ricerca mineraria all'interno. 

Si individua la necessità di un intervento 
pubblico diretto per coordinare la ricerca di 
base e per estendere le conoscenze sulle ri­
sorse del sottosuolo a prescindere da quelle 
connesse con le attività produttive in atto. 

Le fasi fondamentali ed iniziali dell'esplo­
razione vengono in questo modo sganciate 
dalle vicende contingenti delle miniere ed il 
rischio della ricerca è totalmente assunto 
dallo Stato che si garantisce attraverso pro­
pri strumenti l'esecuzione dei programmi e 
la gestione dei dati; viene peraltro prevista 
l'incentivazione con il finanziamento delle at­
tività di ricerca operativa, cioè quelle attività 
connesse con gli esercizi minerari in atto e 
che tendono ad estendere le conoscenze delle 
risorse indiziate, ad aumentare le riserve, 
a favorire la valorizzazione dei prodotti 
estraibili. 

Tali azioni, da svolgersi sotto il controllo 
pubblico e nel quadro di una politica di pro­
grammazione, si prevede che si svolgano nel­
l'ambito delle aziende esistenti, quindi anche 
private, alle quali viene affidata la responsa­
bilità dell'esecuzione e consentita l'utilizza­
zione dei risultati. 
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b) Ricerca mineraria all'estero. 

Si riconosce il giusto spazio a questa azio­
ne e se ne affida la realizzazione ad un ente 
pubblico, l'ENI, prevedendo un forte soste­
gno finanziario per iniziative concrete rea­
lizzate all'estero, privilegiandosi in maniera 
corretta le attività industriali nei confronti 
delle attività puramente commerciali ai fini 
dell'approvvigionamento delle materie prime. 

e) Sostegno dell'attività estrattiva in congiun­
ture difficili. 

Si individua il carattere strategico di una 
parte delle attività estrattive e l'interesse na­
zionale di non abbandonare alle leggi di mer­
cato in una ottica di breve periodo le aziende 
che operano nel settore minerario e metallur­
gico. 

Sono previste quindi una serie di iniziative 
per mantenere l'esercizio di miniere che non 
siano in grado di assicurare una produzione 
economica in determinate circostanze di mer­
cato. 

d) Pianificazione e coordinamento degli in­
terventi. 

Le azioni di ricerca sono dimensionate e 
correlate alle azioni nel settore della valoriz­
zazione e trasformazione delle materie prime 
e pertanto la programmazione della ricerca 
mineraria di base ed operativa è realizzata 
in un quadro più ampio che fissa gli obiet­
tivi di produzione metallurgica e di lavora­
zioni ulteriori, che siano strutturati o pro­
gettati tenendo conto delie risorse produci­
bili dal territorio nazionale e delie potenzia­
li fonti di approvvigionamento integrativo 
dall'estero. 

e) Ruolo delle Regioni. 

Fatte salve le competenze scontate dalle 
Regioni a statuto speciale sono individuati 
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gli strumenti e le occasioni per la consulta­
zione e la partecipazione delle Regioni alle 
scelte afferenti ai problemi che ricadono nel 
loro territorio e, più in generale, alla formu­
lazione degli indirizzi generali della politica 
nazionale nel settore minerario e metal­
lurgico. 

f) Eliminazione degli aspetti assistenziali. 

Gli interventi nelle congiunture difficili 
sono subordinati a precise scelte di ristrut­
turazione delle attività minerarie oggetto 
dell'intervento con il necessario migliora­
mento delle tecnologie di produzione e va­
lorizzazione delle materie prime estraibili e 
con l'adozione di programmi di ricerca ope­
rativa per l'adeguamento dell'impianto mine­
rario e mineralurgieo e delle stesse dimensio­
ni del giacimento a nuovi livelli di economi­
cità; avendo cura quindi di non disperdere 
la professionalità raggiunta dagli occupati e 
di relegarla a lungo in ruoli non produttivi. 

g) Controlli e garanzie. 

È stato previsto un sistema di adeguati 
controlli che garantisca della corretta utiliz­
zazione dei finanziamenti erogati e consenta 
in definitiva al provvedimento di assumere 
una funzione di stimolo della produzione mi­
neraria in atto e di promozione di nuove ini-
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ziative in luogo di diventare uno strumento 
di conservazione di attività e strutture 
obsolete. 

h) Ruolo degli enti pubblici, 

Pur senza togliere spazio alle attività in­
dustriali private ed alla iniziativa dei priva­
ti nel settore minerario e metallurgico, vie­
ne assicurata la partecipazione di tutti gli 
enti pubblici alle azioni previste nel provve­
dimento. 

Si riconosce il ruolo primario dell'ENI e 
si ribadisce l'esigenza di una gestione unita­
ria delle attività della ricerca di base sul ter­
ritorio nazionale ed all'estero, senza trascu­
rare il contributo che può venire dagli enti 
di ricerca operanti nelle Regioni a statuto 
speciale. 

Nel comparto dei metalli ferrosi partico­
lare spazio deve essere lasciato all'IRI, il cui 
ruolo non deve essere sostituito dall'ENI, 
ma con il quale devono trovarsi momenti di 
coordinamento nella messa a punto e nel­
l'attuazione di programmi di ricerca di base 
nelle aree indiziate da minerali ferrosi. 

A tutti gli operatori minerari di attività 
in esercizio compete peraltro l'onere di pre­
disporre programmi di ricerca operativa e 
si offre quindi la possibilità di attingere ai 
meccanismi auspicabili per incentivare que­
sto tipo di attività. 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Rientrano nel campo di applicazione della 
presente legge le sostanze minerali di cui al­
l'articolo 2, secondo comma, del regio de­
creto 29 luglio 1927, n. 1443, e successive mo­
dificazioni e integrazioni, estraibili dal suolo 
e sottosuolo nazionale, nonché dal fondo e 
sottofondo marino del mare territoriale e 
della piattaforma continentale, ad esclusione 
degli idrocarburi liquidi e gassosi, dei fluidi 
geotermici e minerali radioattivi. 

Sono fatte salve le competenze delle Re­
gioni a statuto speciale in materia di mi­
niere. 

Art. 2. 

Il Comitato interministeriale per la pro­
grammazione economica (CIPE) entro quat­
tro mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, previo pa­
rere della Commissione consultiva interre­
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, e sentiti le organizzazio­
ni dei lavoratori, le associazioni imprendito­
riali di categoria, l'Ente nazionale idrocar­
buri e TIRI per quanto attiene alle materie 
prime di interesse siderurgico, fissa gli indi­
rizzi generali della politica nazionale nel set­
tore dei minerali e dei metalli nel quadro 
delle esigenze generali di sviluppo economico 
del Paese per attuare una politica organica 
di approvvigionamento e di razionale utiliz­
zazione delle risorse minerarie. 

Il CIPE, entro il termine suddetto, sentite 
le Regioni a statuto speciale e le organizza­
zioni di categoria, indica inoltre le azioni 
da intraprendere per lo sviluppo del settore 
ed individua le sostanze minerali che, nel 
quadro degli indirizzi fissati ai sensi del 
primo comma e sulla base delle indicazioni 
di politica industriale in attuazione della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, rivestono rilevante 
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interesse per il Paese e necessitano di un par­
ticolare sostegno finanziario. 

Il CIPE annualmente verifica ed eventual­
mente modifica le indicazioni di cui al prece­
dente comma. 

Art. 3. 

Nel quadro degli indirizzi di politica mine­
raria determinati dal CIPE, il Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
sentito il Consiglio superiore delle miniere 
e la Commissione interregionale di cui all'ar­
ticolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
e d'intesa con i Ministeri interessati, predi­
spone programmi quinquennali al fine di ag­
giornare ed integrare la conoscenza sulle ri­
sorse minerarie nazionali e di promuoverne 
la ricerca. 

I programmi, nonché i relativi aggiorna­
menti e revisioni, sono sottoposti all'approva­
zione del Comitato interministeriale per il 
coordinamento della politica industriale 
(CIPI), il quale li trasmette al Parlamento. 

I programmi, sulla base della stima del 
fabbisogno nazionale di materie prime di mi­
nerali e di metalli, della consistenza delle ri­
serve minerarie accertate e della previsione 
delle possibilità di integrazione di tali riserve 
attraverso partecipazioni e investimenti al­
l'estero, indicano: 

a) le iniziative per una ricerca di base 
su tutto il territorio nazionale, nonché sul 
fondo e sottofondo marino della piattaforma 
continentale; 

b) gli indirizzi per la ricerca operativa in 
Italia e all'estero; 

e) gli indirizzi e la promozione della ri­
cerca scientifica e tecnologica nel settore mi­
nerario e metallurgico. 

Nei programmi sono indicati le zone da 
studiare e i minerali oggetto delle ricerche. 

Art. 4, 

La ricerca di base consiste nella raccolta 
dei dati, della documentazione e della biblio­
grafia mineraria; nelle indagini e negli studi 
sistematici geologico-strutturali finalizzali al-
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la ricerca mineraria, nelle prospezioni geo-
giacimentologiche; nella elaborazione e pub­
blicazione di tutti i documenti interpretativi 
e dei relativi studi illustrativi. 

Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato svolge l'attività direttamen­
te o tramite l'Ente nazionale idrocarburi, 
TIRI, per quanto attiene le materie prime di 
interesse siderurgico, e gli enti minerari delle 
Regioni a statuto speciale, sulla base di appo­
site convenzioni da approvarsi con decreto 
del Ministro dell'industria del commercio e 
dell'artigianato, di concerto col Ministro del 
tesoro e, qualora l'intervento ricada in Regio­
ni a statuto speciale, di concerto con le Re­
gioni stesse. 

Le convenzioni devono tra l'altro indivi­
duare i temi della ricerca, stabilirne il pro­
gramma di massima e prevedere i tempi di 
realizzazione della stessa. 

L'ENI e gli altri soggetti esercitano l'atti­
vità di cui al secondo comma ai sensi delle 
rispettive leggi istitutive e possono avvalersi, 
previa autorizzazione del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, di 
studi e ricerche effettuati o effettuabili da 
parte di Università o di altri soggetti pubblici 
o privati. 

I dati acquisiti nel corso della ricerca di 
base sono trasmessi al Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato il qua­
le li pone a disposizione di chiunque vi abbia 
interesse e ne dà pubblicazione su apposito 
bollettino. 

Art. 5. 

La ricerca operativa consiste nella esecu­
zione di studi di carattere geogiacimentolo-
gico, geofisico e geochimico di dettaglio; nel­
la esecuzione di fori di sonda, di scavi a cie­
lo aperto e in sotterraneo per la ricerca e la 
delimitazione di nuovi giacimenti minerari; 
nelle operazioni di campionatura e relative 
valutazioni; nella esecuzione di studi sulla 
coltivazione e valorizzazione dei minerali. 

Art. 6. 

Ai titolari di permessi di ricerca o di con­
cessioni di coltivazioni nelle aree indiziate, 
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come documentato o dalle ricerche di base 
di cui al precedente articolo 4 o da prece­

denti documentate conoscenze, i quali pre­

sentino piani tecnico­finanziari relativi a pro­

grammi di ricerca già approvati ai sensi de­

gli articoli 5 e 15 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, e successive modificazioni, se­

no concessi contributi nella misura massima 
del 60 per cento delle spese afferenti a: 

a) studi e rilievi di dettaglio geomine­

rari, topografici e geofisici; 
V) lavori di ricerca mediante scavi a 

giorno, trincee, trivellazioni, gallerie, pozzi e 
fornelli; 

e) opere stradali, alloggi minimi per gli 
addetti ai lavori, impianti igienico­sanitari e 
costruzioni per l'espletamento degli altri ser­

vizi inerenti all'attività di ricerca, nella misu­

ra strettamente adeguata all'effettiva entità 
della ricerca; 

d) opere infrastrutturali, quali impianti 
di cabine elettriche di trasformazione con 
relative linee di allacciamento di compren­

sori d'aria, di perforazione, di trasporto ed 
estrazione, di eduzione dell'acqua, di ventila­

zione e simili, nonché loro ampliamento e 
r ammodernamento ; 

e) altri lavori necessari al compimento 
dell'attività mineraria, quali operazioni di 
bonifica, di disboscamento, di difesa del ter­

ritorio e simili. 

Dal computo delle spese indicate nel pri­

mo comma sono escluse le quote inerenti alle 
spese generali dell'impresa che chiede il con­

tributo, eccettuate quelle relative alla dire­

zione tecnica. 
I contributi sono concessi con decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e del­

l'artigianato, sentito il Consiglio superiore 
delle miniere e le Regioni a statuto speciale. 

L'Ufficio distrettuale delle miniere control­

la la rispondenza delle opere eseguite al pia­

no tecnico­finanziario di cui al primo com­

ma, nonché la congruità delle spese soste­

nute. 
Eventuali varianti di ordine tecnico al pia­

no tecnico­finanziario, che non comportino 
aumento della spesa totale di ricerca cui è 
commisurato il contributo, sono approvate 
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dall'ingegnere capo del distretto minerario, 
previo parere conforme, nelle Regioni a sta­
tuto speciale, dei competenti organi regio­
nali. 

I pagamenti sono disposti in base a stati 
di avanzamento dei lavori. 

Art. 7. 

Con il decreto ministeriale di cui al terzo 
comma del precedente articolo 6 è determi­
nato il piano di recupero del contributo, an­
che per i casi di concessione di coltivazione 
accordata a persona diversa dal ricercatore e 
di cessione della concessione stessa. 

I contributi sono recuperati qualora la ri­
cerca si concluda con esito positivo e dia luo­
go ad attività di produzione. 

La data effettiva d'inizio dell'attività di 
produzione deve essere comunicata dal con­
cessionario all'autorità mineraria entro dieci 
giorni a pena di decadenza. 

II recupero del contributo avrà luogo al 
tasso di interesse e secondo le modalità deci­
se in base al successivo articolo 9. 

II concessionario, che non provvede al pa­
gamento secondo le modalità stabilite nel de­
creto di concessione del contributo, può es­
sere dichiarato decaduto dalla concessione 
di coltivazione. 

Art. 8. 

Il pagamento di cui all'articolo 7, quinto 
comma, è sospeso a richiesta del concessio­
nario nel caso di sospensione dei lavori auto­
rizzata ai sensi dell'articolo 26 del regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, integrato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
giugno 1955, n. 620, nonché nel caso in cui 
le attività di coltivazione diano luogo a per­
dite di esercizio e nei limiti delle suindicate 
perdite. 

Art. 9. 

Gli istituti e le aziende di credito, di cui al­
l'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
e successive modificazioni e integrazioni, so­
no autorizzati ad accordare finanziamenti a 
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tasso agevolato ai titolari di concessione 
di coltivazione mineraria, relativamente a so­
stanze dichiarate di importanza strategica ai 
sensi del precedente articolo 2, secondo 
comma. 

La domanda di finanziamento deve essere 
presentata entro sei mesi dalla data del de­
creto di concessione. 

Per le concessioni di coltivazione già rila­
sciate, le domande relative al finanziamento 
di nuovi investi meniti per ampliamenti e ri­
strutturazioni devono essere presentate en­
tro sci mesi dalla entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Gli istituti e le aziende di credito, dopo 
aver deliberato il finanziamento concedibile, 
trasmettono al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato domanda di am­
missione al contributo in conto interessi, cor­
redata di un modulo di notizie e della relativa 
istruttoria. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato approva, con decreto ema­
nato di concerto con il Ministro del tesoro, 
il modello del modulo di cui al precedente 
comma. 

Il contributo in conto interessi è concesso 
sulle singole operazioni dal Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato con 
proprio decreto, sentito il Consiglio superio­
re delle miniere. 

La misura del finanziamento agevolato, ivi 
compreso quello erogato ai sensi del prece­
dente articolo 6, di durata non superiore a 
dieci anni e con un periodo massimo di 
preammortamento di tre anni, è pari al 70 
per cento degli investimenti necessari alla 
estrazione ed alla preparazione del minerale, 
ivi comprese le opere infrastrutturali. Il con­
tributo in conto interessi è pari al 70 per 
cento del tasso di riferimento, determinato 
ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 9 novembre 1976, 
n. 902, in vigore al momento della stipulazio­
ne del contratto di finanziamento. 

Ai finanziamenti agevolati concessi ai sensi 
del presente articolo si applicano gli articoli 
11, 21 e 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. I pre­
detti finanziamenti usufruiscono della garan­
zia sussidiaria del fondo previsto dall'artico­
lo 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
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Art. 10. 

Le iniziative ammesse ad agevolazioni in 
base alla presente legge non sono ammissi­
bili ad agevolazioni previste da altre leggi, 
fatte salve quelle previste da leggi regionali. 

La quota di investimenti ammessa al finan­
ziamento agevolato è aumentata di 10 punti 
quando concorrano finanziamenti derivanti 
dalla legislazione comunitaria. 

Art. 11. 

Per motivi strategici o di economìa genera­
le del Paese, il CIPI, con la partecipazione 
dei Ministri degli affari esteri e della difesa, 
può deliberare, su proposta del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
sentito il Consiglio superiore delle miniere e 
le Regioni interessate, il mantenimento in sta­
to di potenziale coltivazione di una o più mi­
niere per un periodo di tempo non superiore 
a tre anni. Durante il mantenimento in stato 
di potenziale coltivazione il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato può 
autorizzare una produzione del minerale limi­
tatamente a quei quantitativi che non com­
portino un aumento della spesa complessiva 
e non vadano oltre i livelli del consumo na­
zionale. 

Il parere della Regione deve essere espres­
so entro trenta giorni dalla richiesta: in man­
canza si intende espresso favorevolmente. 

Nella proposta del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato devono es­
sere indicati i singoli minerali e miniere in­
teressati nonché, per ciascuna miniera, le 
spese relative e la quantità di manodopera 
necessaria. 

Le spese complessive sono a carico del bi­
lancio del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e sono erogate sotto 
forma di contributi per addetto, da determi­
narsi, tenuto conto dei costi relativi ai mate­
riali di acquisto e di consumo, con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. Non sono in ogni caso rim­
borsate le spese necessarie per la produzio­
ne autorizzata ai sensi del precedente primo 
comma. 
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L'attività di cui al primo comma è svolta 
dai concessionari sotto la vigilanza del Mi­
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato di concerto con le Regioni a statuto 
speciale, nei casi in cui l'attività mineraria 
cada nel loro territorio. 

Con la stessa procedura di cui al primo 
comma, il CIPI può deliberare la cessazione 
del mantenimento in stato di potenziale col­
tivazione. 

Art. 12. 

Per non oltre cinque anni dalla delibera 
del CIPE, di cui al secondo comma del prece­
dente articolo 2, il CIPI, al fine di facilitare 
l'avvio delle linee di politica generale stabili­
te dal CIPE, nonché allo scopo di garantire 
l'approvvigionamento anche parziale delle 
sostanze minerali individuate nella summen­
zionata delibera, può eccezionalmente delibe­
rare che siano mantenute in fase produttiva 
miniere la cui coltivazione dà luogo a perdite 
di gestione, ovvero che siano riattivate, pur 
se tale riattivazione dia luogo a perdite di 
gestione, miniere mantenute in fase di poten­
ziale coltivazione ai sensi del precedente arti­
colo 11. La delibera del CIPI indica anche i 
livelli produttivi di massima per ciascuna 
miniera, tenuto conto del consumo nazio­
nale. 

La delibera del CIPI è emanata su propo­
sta del Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato e sentita la Commissio­
ne interparlamentare di cui all'articolo 13 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, e la Re­
gione interessata. Il parere della Regione de­
ve essere espresso entro trenta giorni dalla 
richiesta: in mancanza si intende espresso 
favorevolmente. 

Le perdite di gestione sono totalmente 
ripianate a titolo di contributo a carico del 
bilancio del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e la relativa 
spesa è erogata con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, di concerto col Ministro del tesoro, 
sulla base del conto economico di esercizio 
presentato dal concessionario per ogni sin­
gola miniera. 
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Le domande del contributo di cui al pre­

cedente comma, per la gestione di attività 
di coltivazione deliberata dal CIPI ai sensi 
del primo comma, devono essere presentate 
al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato per ogni singola unità pro­

duttiva entro il 30 giugno di ciascun anno, 
con allegato il relativo conto economico di 
esercizio. 

Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, con decreto da emanarsi di 
concerto col Ministro del tesoro e da pubbli­

care sulla Gazzetta Ufficiale, stabilisce il mo­

dello­tipo di conto economico da allegare al­

le richieste di ripianamento delle perdite e i 
criteri e i parametri di valutazione delle sin­

gole voci. 

Art. 13. 

Ai fini dell'utilizzo del fondo speciale per 
la ricerca applicata di cui alla legge 25 otto­

bre 1968, n. 1089, e successive modifiche, il 
CIPI considera con priorità le domande re­

lative a progetti di ricerca applicata rivolti 
alla messa a punto di nuovi metodi o al 
perfezionamento di quelli esistenti per lo 
sviluppo tecnologico e la razionalizzazione 
dei procedimenti eli estrazione, trattamento 
e valorizzazione dei minerali per l'elabora­

zione e la sperimentazione dei processi mi­

neralurgici e metallurgici sostitutivi di quel­

li tradizionali, nonché per l'aumento della 
produttività. 

Art. 14. 

Per dieci anni, dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, al fine di pro­

muovere e sostenere l'attività di ricerca mi­

neraria all'estero, possono essere concessi 
all'ENl e all'IRI, per quanto attiene le ma­

terie prime di interesse siderurgico, contri­

buti in misura pari al 60 per cento delle 
spese sostenute all'estero per: 

a) studi e rilievi di carattere geofisico, 
geochimico, geologico e giacimentologico; 

b) lavori di ricerca operativa; 
e) opere infrastnitturali necessarie al­

l'espletamento dell'attività di ricerca mine­

raria. 
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I contributi sono concessi previa delibera 
del Comitato interministeriale per la politica 
economica estera (CIPES), con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. Il decreto stabilisce anche le 
modalità di recupero dei contributi in caso 
di esito positivo delle ricerche. 

I contributi sono erogati per stati di avan­
zamento dei lavori, sulla base di dichiara­
zioni di una commissione di tre esperti, no­
minata dal Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

L'ENI riferisce al Parlamento entro il 
30 giugno di ogni anno sull'attività di ricer­
ca mineraria svolta all'estero e sui contri­
buti ottenuti per tale attività. 

Art. 15. 

Tra le operazioni assicurabili in relazione 
ai rischi politici ai sensi dell'articolo 15, pri­
mo comma, lettera e), della legge 24 maggio 
1977, n. 227, sono comprese quelle inerenti 
le attività di ricerca, sviluppo e produzione 
di minerali all'estero. 

Art. 16. 

II Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato riferisce annualmente al 
Parlamento, entro il 30 giugno di ogni anno, 
sullo stato di applicazione della presente 
legge e sull'attuazione dei programmi di cui 
alla presente legge. 

Art. 17. 

È costituita una commissione formata da 
esperti designati dal Ministro dell'industria. 
del commercio e dell'artigianato, dal Mini' 
stro delle partecipazioni statali, dalle Regio­
ni a statuto speciale, dalle altre Regioni e 
dal Consiglio superiore delle miniere. Tale 
commissione è incaricata di predisporre una 
organica proposta per l'aggiornamento e la 
revisione della vigente legislazione concer­
nente l'attività mineraria sulla base dei se­
guenti criteri direttivi: 

a) adeguare le norme esistenti alle di­
sposizioni in materia di ordinamento regio-
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naie, di programmazione e assetto del ter­
ritorio, di salvaguardia dell'ambiente, alla 
legislazione in materia fiscale e di incenti­
vazione alle attività produttive, alle norme 
concernenti il piano straordinario per la ri­
nascita economica e sociale della Sardegna 
contenute nelle leggi 11 giugno 1962, n. 588, 
e 24 giugno 1974, n. 268, nonché alle norme 
concernenti lo scioglimento dell'EGAM, con­
tenute nel decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
6 giugno 1977, n. 267; 

b) adeguare le norme esistenti all'evo­
luzione tecnologica raggiunta dal settore del­
la ricerca mineraria, mantenendo inalterati 
i princìpi ispiratori del regio decreto 29 lu­
glio 1927, n. 1443; 

e) consentire il rilascio dei tìtoli mine­
rari in contitolarità; 

d) snellire le procedure relative al rila­
scio dei titoli minerari; 

e) provvedere, ove occorra, al trasferi­
mento di competenze e di uffici da una dire­
zione generale ad altra del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato; 

/) provvedere al riordinamento del Con­
siglio superiore delle miniere, anche attra­
verso una sua articolazione su basi funzio­
nali. Le attività disciplinate dal regio de­
creto 29 luglio 1927, n. 1443, non sono sog­
gette alle norme di cui alla legge 28 gen­
naio 1977, n. 10. 

Art. 18. 

La commissione di cui all'articolo prece­
dente elaborerà altresì proposte per: 

1) l'individuazione delle norme del de­
creto del Presidente della Repubblica 9 apri­
le 1959, n. 128, che rivestono carattere mera­
mente tecnico. Tali norme potranno essere 
modificate ed integrate con decreto del Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, da emanarsi di concerto con le 
amministrazioni interessate e sentito il Con­
siglio superiore delle miniere; 

2) la modifica e l'integrazione delle nor­
me del decreto del Presidente della Repub­
blica 9 aprile 1959, n. 128, per adeguarle 



Atti Parlamentari 16 -— Senato della Repubblica — 382 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

all'evoluzione tecnologica del settore mine­
rario, tenuto conto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi: 

a) tutelare l'esigenza di un efficace 
e puntuale svolgimento delle attività mine­
rarie in conformità delle norme della buona 
tecnica, contempeirandoie con le necessità di 
tutela della sicurezza e della salute dei la­
voratori ed evitando ogni danno o rìschio di 
danno a terzi; 

b) assicurare il coordinamento delle 
norme delegate con la legislazione vigente 
in materia di tutela deirinquinamento, non­
ché in materia sanitaria e di igiene dei 
lavoro; 

e) estendere l'applicabilità delle nor­
me delegate, oltre che ad titolari dei titoli mi­
nerari, anche alile persone fisiche e giuridiche 
ad essi legate da rapporti contrattuali per lo 
svolgimento delle attività minerarie; 

d) affidare la vigilanza sullo svolgimen­
to delle attività indicate nelle precedenti let­
tere al Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, il quale la esercita di 
concerto con i Ministri della marina mer­
cantile, degli affari esteri, dell'interno, della 
difesa, delle poste e delle telecomunicazioni, 
della sanità, del lavoro e della previdenza 
sociale, ciascuno per quanto di sua com­
petenza; 

e) assicurare il coordinamento con il 
regolare esercizio da parte delle Regioni del­
le funzioni amministrative loro affidate; 

/) assicurare il coordinamento delle 
norme delegate con le norme emanate e da 
emanarsi in materia di sicurezza di impianti 
industriali da parte di organismi nazionali 
ed internazionali a ciò abilitati; 

g) provvedere al massimo snellimento 
delle procedure amministrative relative allo 
svolgimento delle attività indicate nelle pre­
cedenti lettere. 

Art. 19. 

Sono autorizzate le seguenti spese, da iscri­
versi nello stato di previsione della spesa 
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del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato: 

a) per la ricerca di base di cui all'arti­
colo 4, lire 25 miliardi in ragione di lire 1 mi­
liardo per l'anno 1978 e lire 6 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1979 al 1982; 

b) per l'erogazione di contributi di cui 
all'articolo 6, lire 44 miliardi in ragione di 
lire 10 miliardi per gii anni 1978 e 1979 e 
di lire 8 miliardi per ciascuno degli anni 
dal Ì980 al 1982; 

e) per l'erogazione dei contributi in con­
to interessi di cui all'articolo 9, lire 150 
miliardi, in ragione di lire 1 miliardo per il 
1978, di lire 4 miliardi per il 1979, eli lire 
7 miliardi per il 1980, di lire 9 miliardi per 
il 1981, di lire 10 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 1982 al 1992, dì lire 9 miliardi per 
il 1993, dì lire 6 miliardi per il 1994, di lire 
3 miliardi per il 1995 e di lire 1 miliardo 
per il 1996; 

d) per le miniere mantenute in stato di 
potenziale coltivazione ai sensi dell'artico­
lo I l o mantenute in fase produttiva, ovvero 
riattivate ai sensi dell'articolo 12, la somma 
di lire 45 miliardi, in ragione di lire 15 mi­
liardi per l'anno 1979 e di lire 10 miliardi 
per ciascuno degli anni dal 1980 al 1982; 

e) per la promozione dell'attività di ri­
cerca mineraria all'estero di cui all'artico­
lo 14, lire 60 miliardi in ragione di lire 15 mi­
liardi per ciascuno degli anni dal 1979 
ai 1982. 

Le somme non utilizzate negli esercizi di 
competenza possono essere utilizzate negli 
esercizi successivi, 


